1.500 euro mensili per chi ospita ragazza ucraina, ma....

Di Zeus News.

La notizia ha subito fatto il giro del web, riscuotendo commenti per lo più entusiastici: l'Unione Europea darebbe 1.500 euro al mese (per la precisione 1.450,57 euro) a chiunque ospiti un rifugiato ucraino, a titolo di "rimborso spese".

Di più: la legge che prevederebbe il contributo specificherebbe anche che particolarmente interessate a essere ospitate in Europa sarebbero «giovani donne, da sempre discriminate per futili motivi».

Il tutto rispettando una semplice condizione: «Il nucleo familiare dovrà dimostrare la pacifica convivenza con la persona ospitata - a carico - tramite documentazione fotografica».

Insomma, il quadro che automaticamente s'è formato nelle menti di molti - uomini per lo più - è quello in cui ospitare in casa propria un'avvenente ragazza dell'est europeo non solo è piacevole in sé, ma paga pure.

C'è però un problema: la sola e unica fonte di questa vicenda è una misteriosa Anastasia Lebedeva, corrispondente da Bruxelles per il Giornale del Corriere, un sito che pubblica notizie satiriche e inventate.

È scritto esplicitamente (e includendo un piccolo refuso), basta far scorrere la pagina sino in fondo: «Giornale del Corriere è un sito satirico, e dunque alcuni gli articoli contenuti in esso sono inventati».

Svaniscono di colpo i sogni di chi sperava di incassare i contributi della UE in cambio dell'ospitalità - ovviamente disinteressata e dettata da un mai così vivo sentimento di fratellanza - data a una sfortunata giovane donna ucraina. Eppure non sarà difficile imbattersi, frequentando il web, in chi ci crede davvero e vuol sapere come fare per assicurarsi ragazza e contributo.
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